
Nota integrativa al bilancio previsione 2026-2028 
 
 

 
 

1 
 
 
 

 
 

 
 

COMUNE DI PRALBOINO 
(Prov. Brescia) 

 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028  
  

 
 
 
 
 
 



Nota integrativa al bilancio previsione 2026-2028 
 
 

 
 

2 
 
 
 

PREMESSA 
 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria 
funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti 
della programmazione.  
Il bilancio di previsione 2026/2028  è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.lgs. n. 118/2011.  
La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere 
maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso.  
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 
1) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per 

le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 
2) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
4) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause 

che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
5) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
6) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata; 
7) L’elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 

restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
8) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
 
 
 



Nota integrativa al bilancio previsione 2026-2028 
 
 

 
 

3 
 
 
 

Gli Strumenti della programmazione. 
 
 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e 
annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con  i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 
Amministrazione in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione semplificato  (DUPS). 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che 
garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi 
omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

1. Principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si 
riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun 
esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. Principio dell’unità: è il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese 
durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. Principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa svolta; 

4. Principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese 
sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, 
senza compensazioni di partite; 

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:  
a. Veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria 

di esercizio;  
b. Attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da 

altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è  attendibile se è  scevra da errori e distorsioni rilevanti e se 
gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa;  
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c. Correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di 
programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 

d. Comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto 
dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 

6. Principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente 
inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del 
sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 

7. Principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono 
manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 

8. Principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9. Principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo 

amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle 
risorse previste; 

10. Principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la 
rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al 
perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi 
di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed 
amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. Principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di 
bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel 
tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei 
medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti 
un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 

12. Principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e 
sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti 
tendenziali; verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di 
ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le 
amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 
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13. Principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili 
indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa 
come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del 
rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. Principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le 
pubblicazioni obbligatorie; 

15. Principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i 
flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che 
ogni amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. Principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per 
l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione 
viene a scadenza. E' in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere 
dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. Principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio 
al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della 
gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione 
dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 
I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa.  
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TREND STORICO DELLE ENTRATE 
 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

2023 

Rendiconto 

2024 

Rendiconto 

2025 

Stanziamento 

2026 

Previsioni 

2027 

Previsioni 

2028 

Previsioni 

% scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 
ENTRATE  

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 851.095,32 629.265,87 224.728,50 0,00   -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 16.533,69 26.873,48 16.136,10 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 98.228,48 39.952,18 712.136,60 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.458.586,16 1.506.248,54 1.699.919,29 1.618.454,76 1.618.454,76 1.618.454,76 -4,792 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 237.570,57 303.359,78 228.432,57 218.877,14 218.596,14 225.900,14 -4,183 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 419.923,80 425.263,56 457.923,80 368.779,08 368.419,08 343.419,08 -19,467 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 181.999,70 678.141,22 1.736.449,92 1.335.092,27 1.188.400,00 238.400,00 -23,113 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 600.000,00 0,00 0,00 1.050.000,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 308.937,50 311.431,96 456.092,00 456.092,00 456.092,00 456.092,00 0,000 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 3.572.875,22 4.520.536,59 5.531.818,78 3.997.295,25 4.899.961,98 2.882.265,98 -27,739 % 
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LE ENTRATE1 TRIBUTARIE  
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2026-2028 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi 
precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impattato sul gettito.  
La Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020) introduce all'art. 1 (commi 738 - 782) le nuova IMU (accorpamento IMU-TASI). E’ 
stata effettuata una proiezione di gettito con applicazione delle aliquote e detrazioni, proposte all’approvazione consiliare, al patrimonio immobiliare 
presente nel territorio comunale. La stima è stata effettuata sulla base delle banca dati aggiornata in relazione alle diverse fattispecie impositive. L’IMU 
è prevista al netto della trattenuta a titolo di quota di contribuzione del comune di PRALBOINO al Fondo di Solidarietà comunale che verrà effettuata 
direttamente dall’Agenzia delle Entrate sulla quota comunale di gettito IMU. 
 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)  (art. 1 ,commi 738 – 782  legge n. 160/2019)  

 
 
 
 
 
 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI 
(TASI): ABOLITA DAL 2020  
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) secondo le 
direttive di ARERA  

 
1 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti 
connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle 
agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 

2026 2027 2028  
Gettito prudenziale previsto nel 
triennio per l’Imu ordinaria 
 

582.920,49 582.920,49 582.920,49 

Gettito prudenziale previsto nel 
triennio per l’Imu da recupero 
evasione 
 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Note 
 

L’imu ordinaria viene accertata per cassa (L’imu da recupero 
evasione, invece, verrà accertata per competenza). La 
previsione del triennio 26-28 è stata formulata tenendo conto 
delle somme incassate nel 2024 pari ad euro 586.707,88 
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Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013- L'art. 1, comma 
527 della L. 27 dicembre 2017, n. 205  - deliberazione n. 
443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, delibera 
363/2021/R/rif, ARERA ha emanato il Metodo Tariffario 
Rifiuti (MTR-2) 
 

Gettito conseguito nel 
penultimo esercizio precedente 

 €  300.731,68 

2026 2027 2028  
Gettito previsto nel triennio per 
la tari ordinaria 
 

306.288,00 306.288,00 306.288,00 

Gettito previsto nel triennio per 
la tari da recupero 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Note La tari ordinaria viene accertata per competenza e le relative 
previsioni sono state formulate sulla base dell’ultimo 
aggiornamento del Pef. La tari da recupero non viene 
accertata. E’ oggetto di accertamento soltanto l’eventuale 
sanzione ed interesse.    
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF   (aliquota al 0.80% con soglia di esenzione per i redditi fino a 15.000,00) 
 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€  285.933,91 

2025 2026 2027  
Gettito previsto nel triennio 
 343,696,00 343,696,00 343,696,00 
Note L’add. Irpef, a differenza, degli anni precedenti, verrà accertata per 

competenza e non per cassa. La previsione è stata formulata in base al 
simulatore rinvenibile sul portale del federalismo fiscale (si è utilizzata la 
media tra il gettito minimo e quello massimo) 

 
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP)  
Dal  01.01.2021  questa imposta viene abolita in quanto  viene istituito il Canone Unico Patrimoniale  da preversi al titolo III dell’entrata.  
 
I commi 816-836 della legge di bilancio n. 160/2019 istituiscono dal 2021 il canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari 

Il nuovo CANONE UNICO PATRIMONIALE  è previsto al titolo 3°. 
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LE ENTRATE TRIBUTARIE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Imposte, tasse e proventi assimilati 1.148.070,53 1.193.716,85 1.410.672,14 1.342.904,49 1.342.904,49 1.342.904,49 -4,803 % 
Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 310.515,63 312.531,69 289.247,15 275.550,27 275.550,27 275.550,27 -4,735 % 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 1.458.586,16 1.506.248,54 1.699.919,29 1.618.454,76 1.618.454,76 1.618.454,76 -4,792 % 

 
LE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 

 
Le previsioni su questa tipologia di entrate sono state formulate sulla base dell’andamento storico.  
Si segnala che la principale entrata è rappresentata dal fondo di solidarietà comunale che è stato quantificato in €  275.550,27, aggiornato sulla base dei 
dati contenuti nella normativa vigente. E’ stato classificato nel titolo I° del Bilancio. Verrà adeguato  in base a quanto   sarà pubblicato   sul sito del 
Ministero dell'Interno;   
La previsione sul fondo speciale per l’equità del livello dei servizi è stata formulata utilizzando il medesimo criterio del FSC ed ammonta a 
complessivi euro 41.757,39 
 
LE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

2023 

Rendiconto 

2024 

Rendiconto 

2025 

Stanziamento 

2026 

Previsioni 

2027 

Previsioni 

2028 

Previsioni 

% scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 
Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 237.570,57 303.359,78 228.432,57 218.877,14 218.596,14 225.900,14 -4,183 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 237.570,57 303.359,78 228.432,57 218.877,14 218.596,14 225.900,14 -4,183 % 

 
 
LE ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 

 
Il titolo 3° dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 2026 una previsione complessiva di    € 
368.779,08 
Per le tariffe relative al 2026  si rinvia alla delibera di Giunta Comunale in data odierna avente ad oggetto “Manovra Tariffaria 2026”    
 
LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

2023 

Rendiconto 

2024 

Rendiconto 

2025 

Stanziamento 

2026 

Previsioni 

2027 

Previsioni 

2028 

Previsioni 

% scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 
Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 346.348,58 354.271,43 394.368,00 304.293,28 304.293,28 279.293,28 -22,840 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 57.198,30 59.586,05 38.404,80 34.404,80 34.204,80 34.204,80 -10,415 % 

Interessi attivi 235,81 350,37 175,00 175,00 15,00 15,00 0,000 % 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 16.141,11 11.055,71 24.976,00 29.906,00 29.906,00 29.906,00 19,738 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 419.923,80 425.263,56 457.923,80 368.779,08 368.419,08 343.419,08 -19,467 % 
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LE ENTRATE CONTO CAPITALE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Tributi in conto capitale 43.338,40 27.660,47 29.745,72 25.000,00 25.000,00 25.000,00 -15,954 % 
Contributi agli investimenti 86.618,31 333.363,55 1.636.704,20 1.299.392,27 1.002.700,00 2.700,00 -20,609 % 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 2.742,30 81.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre entrate in conto capitale 49.300,69 236.117,20 70.000,00 10.700,00 160.700,00 210.700,00 -84,714 % 
TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 181.999,70 678.141,22 1.736.449,92 1.335.092,27 1.188.400,00 238.400,00 -23,113 % 

 
Le entrate in conto capitale sono in linea con il piano triennale delle opere pubbliche, quale allegato del DUPs 2026/2028 a cui si rinvia.  
 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
Per il triennio 2026-2028 non sono state previste alienazioni. Qualora si rendesse necessario dismettere alcuni beni si procederà 
all’aggiornamento del piano delle alienazioni anch’esso contenuto nel dups 
 
ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE – le principali voci di questa tipologia sono le seguenti: 
ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE 
In questa voce sono classificati gli ex-oneri di urbanizzazione, il cui importo è stato previsto dall’ufficio tecnico in €  10.600,00 per l’ 
annualità 2026 mentre per le annualità 2027-2028 sono stati previsti, rispettivamente, euro 160.700,00 e 210.700,00 essendo previsto un 
rilevante introito a seguito di nuove costruzioni sul territorio. 
Le sanzioni ammontano ad euro 25.000 in via prudenziale in base all’andamento dell’anno 2025. 
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LE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

 
 

LE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 600.000,00 0,00 0,00 1.050.000,00 0,00 0,000 % 
Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 600.000,00 0,00 0,00 1.050.000,00 0,00 0,000 % 

 
Le entrate per accensioni di prestiti sono state formulate in linea con le indicazioni contenute nel dups 2026-2028 
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LE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 
transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati 
corrispondenti. 
 
 
LE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Entrate per partite di giro 300.346,23 287.747,03 428.992,00 428.992,00 428.992,00 428.992,00 0,000 % 
Entrate per conto terzi 8.591,27 23.684,93 27.100,00 27.100,00 27.100,00 27.100,00 0,000 % 
TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 308.937,50 311.431,96 456.092,00 456.092,00 456.092,00 456.092,00 0,000 % 

 
 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di 
applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali risorse. 
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Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate 
agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

 in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la re-imputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 
successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla 
nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle 
impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente 
spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti 
il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 
precedente.  
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi 
pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, 
riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti 
finanziati dal fondo pluriennale vincolato. In questa fase della previsione non si è proceduto ad eseguire Variazioni di esigibilità. Si procederà a fine 
anno con conseguente creazione del FPV  da riportare  successivamente  sul bilancio 2026 in corso di esercizio . 
 
 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  
1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 16.533,69 26.873,48 16.136,10 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 98.228,48 39.952,18 712.136,60 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 114.762,17 66.825,66 728.272,70 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
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CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 
 
LE SPESE 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 Dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.). 
 Delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali  
 Dell’incremento delle indennità degli amministratori locali finanziato di cui all’ art. art. 1, cc. 583-587 della legge di bilancio 234/2021 

rimborsata   in   parte da contributo statale la cui determinazione è rimessa ad un successivo D.M.;  
 Delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione 

effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 
 

TREND STORICO DELLE SPESE 
 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

 
 

SPESE 
 1 2 3 4 5 6 7 
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 1 - Spese correnti 1.928.038,36 2.145.880,42 2.352.365,83 2.065.081,81 2.040.777,59 1.999.885,89 -12,212 % 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 413.989,37 933.845,86 2.584.689,52 1.335.092,27 2.238.400,00 238.400,00 -48,346 % 
Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 128.429,15 126.109,03 138.671,43 141.029,17 164.692,39 187.888,09 1,700 % 
Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 308.937,50 311.431,96 456.092,00 456.092,00 456.092,00 456.092,00 0,000 % 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.779.394,38 3.517.267,27 5.531.818,78 3.997.295,25 4.899.961,98 2.882.265,98 -27,739 % 
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Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macro aggregato , al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che 
non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 
 
 

LE SPESE CORRENTI PER MACRO AGGREGATI  
 

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati con riferimento all’annualità 2025: 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE -  Le previsioni di bilancio tengono conto del personale in servizio, del fabbisogno previsto per il triennio   
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE - In questa voce, sono classificate, come poste principali: 
-IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti ;  
-IRAP su indennità amministratori  
-IRAP su corsi istruzione cultura   
-Imposta di registro e di bollo su automezzi comunali€.  
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI – Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare 
funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per 
le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi 
professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale dell’ente (mensa 
e trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, 
gestione del servizio idrico integrato, ecc.). Le previsioni sono state definite da ciascun Responsabile di Area sulla base dei contratti di appalto in 
essere attuali e sul fabbisogno storico e futuro di spesa. E’ risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e contenuta    .  
 
TRASFERIMENTI CORRENTI - in questa voce, risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono: 
trasferimenti per servizi istituzionali   
trasferimenti relativi al settore sociale 
trasferimenti relativi al settore culturale  
trasferimenti relativi all’istruzione  
trasferimenti relativi al settore sportivo  
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trasferimenti per tutela del territorio  
trasferimenti per servizi viabilità    
trasferimenti per servizi P.L.    
trasferimenti per sviluppo economico   
 
  
INTERESSI PASSIVI - L’evoluzione nel triennio dipende dai nuovi mutui accesi, dal tasso variabile e dal termine dei piani di rimborso dei prestiti, giunti alla fine del periodo di 
ammortamento. 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed  
inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. La previsione viene fatta prudenzialmente sulla base del trend storico. Nel 2025 una spesa di   €  24.050,00 
 
ALTRE SPESE CORRENTI  relative ai Premi  Assicurativi , fondo di Riserva, FCDE e altri fondi   
 
 
 
LE SPESE CORRENTI 
 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Redditi da lavoro dipendente 321.289,15 393.187,56 417.565,84 417.876,00 416.416,00 416.416,00 0,074 % 
Imposte e tasse a carico dell'ente 24.620,35 30.681,83 32.986,00 32.636,00 32.216,00 32.216,00 -1,061 % 
Acquisto di beni e servizi 1.311.600,80 1.475.404,83 1.408.389,54 1.194.444,77 1.136.874,09 1.093.862,81 -15,190 % 
Trasferimenti correnti 208.906,75 186.009,29 255.812,89 194.708,79 222.265,41 215.262,49 -23,886 % 
Interessi passivi 35.721,59 30.279,91 54.432,33 54.432,33 75.772,17 86.144,67 0,000 % 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 2.874,00 10.750,00 10.750,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre spese correnti 25.899,72 27.443,00 172.429,23 160.233,92 157.233,92 155.983,92 -7,072 % 
TOTALE SPESE CORRENTI 1.928.038,36 2.145.880,42 2.352.365,83 2.065.081,81 2.040.777,59 1.999.885,89 -12,212 % 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 
In base a quanto disposto dal principio contabile  riguardante la competenza finanziaria potenziata in relazione alle entrate di dubbia e difficile esazione 
previsti nell’esercizio deve essere effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità che non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce, alla fine dell’esercizio, nel risultato di amministrazione come quota accantonata.(allegato 4/2 al d.lgs. 
118/2011) 
Tale fondo ha la funzione di evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese 
esigibili nel corso del medesimo esercizio. Sostanzialmente un fondo rischi che il nuovo principio impone di costruire in misura proporzionale alla 
possibile mancata riscossione delle entrate proprie. 
 
Pertanto in occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a 
crediti di dubbia e difficile esazione. Tale individuazione è demandata responsabile finanziario. 
 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite 
creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere 
all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità in quanto la loro riscossione sembra essere certa. 
 
Non è stato  effettuato l’accantonamento al FCDE per: 

a) I crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte 
dell’amministrazione erogante; 

b) I crediti assistiti da fidejussione; 
c) Le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 
d) Le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
 
Il calcolo dello stanziamento dell’accantonamento del FCDE utilizzato è quello della media semplice (la media tra il totale riscosso e il totale accertato, 
ovvero dei rapporti annui degli ultimi cinque esercizi). 
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Il FCDE è stato determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate individuate una percentuale pari al 
complemento a 100 delle medie calcolate. 
La scelta della media è stata effettuata in considerazione del fatto che la riscossione nell’ultimo quinquennio ha avuto un andamento omogeneo. Si è 
scelto di prendere in considerazione gli esercizi dal 2019 al 2023 specialmente anche perché in quest’ultimo esercizio c’è stato un buon andamento 
degli incassi .  Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base delle effettive riscossioni.  
Si propone di seguito la quantificazione del Fondo iscritto a Bilancio per ogni posta d’entrata: 
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere al Fondo Crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 
ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 

 
Anno Stanziamento Accantonamento 

minimo dell'ente 
Accantonamento 
effettivo del'ente Metodo 

2026  100,00% 100,00%  
2027  100,00% 100,00%  

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

2028  100,00% 100,00%  
2026 100.000,00 30.000,00 30.000,00 Manuale 

2027 100.000,00 30.000,00 30.000,00  

1.01.01.06.002 RECUPERI TRIBUTARI IMU 

2028 100.000,00 30.000,00 30.000,00  

2026 10.000,00 9.000,00 9.000,00 Manuale 

2027 10.000,00 9.000,00 9.000,00  

1.01.01.51.002 RECUERI TRIBUTARI TARI ANNI PREGRESSI 

2028 10.000,00 9.000,00 9.000,00  

2026 306.288,00 50.537,52 50.537,52 A 

2027 306.288,00 50.537,52 50.537,52  

1.01.01.51.001 TARI TASSA RIFIUTI 

2028 306.288,00 50.537,52 50.537,52  

2026 40.000,00 2.000,00 2.000,00 Manuale 

2027 40.000,00 2.000,00 2.000,00  

3.01.02.01.008 PROVENTI MENSA SCOLASTICA 

2028 15.000,00 750,00 750,00  

2026 30.000,00 7.788,00 7.788,00 A 

2027 30.000,00 7.788,00 7.788,00  

3.02.02.01.004 SANZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA DA FAMIGLIE 

2028 30.000,00 7.788,00 7.788,00  

2026 3.000,00 466,80 466,80 A 

2027 3.000,00 466,80 466,80  

3.02.03.01.004 SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA DA IMPRESE 

2028 3.000,00 466,80 466,80  

3.01.03.02.002 AFFITTI DA FABBRICATI 2026 5.000,00 2.723,00 2.723,00 A 
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2027 5.000,00 2.723,00 2.723,00  

2028 5.000,00 2.723,00 2.723,00  

2026 12.000,00 9.000,00 9.000,00 A 

2027 12.000,00 9.000,00 9.000,00  

3.01.03.02.002 AFFITTO IMMOBILE COMMERCIALE CENTRO SPORTIVO 

2028 12.000,00 9.000,00 9.000,00  

2026 17.000,00 81,60 81,60 A 

2027 17.000,00 81,60 81,60  

3.01.03.01.003 CONCESSIONI LOCULI CIMITERIALI 

2028 17.000,00 81,60 81,60  

2026 528.488,00 111.596,92 111.596,92  

2027 528.288,00 111.596,92 111.596,92  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  

2028 503.288,00 110.346,92 110.346,92  

 
 
Si precisa che, per quanto riguarda l’accantonamento relativo al recupero dell’evasione imu e tari non essendoci uno storico, si è fatto un accantonamento in base al 
rapporto tra accertato e incassato nel 2025 tenendo conto della stima degli incassi che si registreranno fino al 31.12.2025.  
Prudenzialmente si è previsto l’accantonamento anche per i proventi mensa nonostante il servizio risulti gestito con il metodo dei buoni pasto.  
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4.2) SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati: 
 
Le spese conto capitale 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Tributi in conto capitale a carico dell'ente 9.870,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 369.097,17 883.101,24 2.501.377,12 10.000,00 180.000,00 230.000,00 -99,600 % 
Contributi agli investimenti 14.861,71 6.000,00 39.312,40 1.305.092,27 2.058.400,00 8.400,00 3.219,798 % 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 4.041,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre spese in conto capitale 20.160,49 40.702,74 44.000,00 20.000,00 0,00 0,00 -54,545 % 
TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 413.989,37 933.845,86 2.584.689,52 1.335.092,27 2.238.400,00 238.400,00 -48,346 % 

 
 
 
 
 
4.3) SPESE PER INCREMENTO DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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FONDI DI RISERVA 
 
Il Fondo di riserva di competenza e di cassa rientrano nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in 
bilancio), pari a € 7.000,00  per il 2026. Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 12.000,00 , pari 
(min. 0,2%) delle spese finali in termini di cassa previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 
267/2000. 
 
FONDO DEBITI COMMERCIALI  

Dal  01.01.2021 scatta l’obbligo di accantonamento in bilancio di un Fondo di Garanzia Debiti commerciali; 

Si da atto questo ente non è tenuto a effettuare alcun accantonamento poiché il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio 

precedente (2024), non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio e che gli indicatori di tempestività dei 

pagamenti e di ritardo nei pagamenti assumono valore negativo. Dal 01.01.2026 dopo le chiusure di bilancio al 31.12.2025 si procederà , se dovuto, 

all’accantonamento del Fondo di Garanzia Debiti commerciali 

 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
Non sono previsti accantonamenti per passività potenziali. 
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LE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
 
 
Il Comune di Pralboino  nel triennio 2023/2025  non ha attivato alcuna anticipazione di tesoreria. 
 
 
 
 
SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2023 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

Stanziamento 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

Previsioni 

% scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 Descrizione Tipologia/Categoria  

1 2 3 4 5 6 7 
Uscite per partite di giro 300.346,23 287.747,03 428.992,00 428.992,00 428.992,00 428.992,00 0,000 % 
Uscite per conto terzi 8.591,27 23.684,93 27.100,00 27.100,00 27.100,00 27.100,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 308.937,50 311.431,96 456.092,00 456.092,00 456.092,00 456.092,00 0,000 % 

 
 
 
 
 

 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2026 
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 ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 
 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

Denominazione 
 

AZIENDA TERRITORIALE 
SERVIZI ALLA PERSONA 
GHEDI 
 
L’ente, come risulta dall’ultima delibera di consiglio comunale di ricognizione delle partecipazioni, ha esercitato il recesso dalla società Coges spa in 
Liquidazione  
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GLI EQUILIBRI DI BILANCIO. 
 

I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 
1. Pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione 

del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 
2. Equilibrio di parte corrente; 
3. Equilibrio di parte capitale; 

 
Il pareggio di bilancio 
 I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2026/2028, da rispettare in sede di programmazione e di gestione, sono i seguenti:  
→ pareggio finanziario complessivo di competenza, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la 
previsione del totale delle entrate (comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato) deve 
essere uguale al totale delle spese (comprensive dell’eventuale disavanzo di amministrazione); 
 → il bilancio di previsione deve garantire anche un fondo di cassa finale non negativo; 
 → equilibrio di parte corrente, ossia le previsioni di competenza relative alle spese correnti (titolo I delle spese) sommate alle previsioni di 
competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 
mutui e degli altri prestiti (Titolo IV delle spese), con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle 
previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti, al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e 
all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel 
principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio 
dell'integrità (tra cui le entrate in conto capitale destinate al finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili); 
 
equilibrio di parte capitale, l’equilibrio di parte capitale in termini di competenza finanziaria, è l’equilibrio tra le spese di investimento e tutte le 
risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai 
principi contabili.;  
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 equilibrio delle partite finanziarie, l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e 
di concessione/riscossione crediti, a seguito dell’adozione del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non è più automaticamente 
garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie 
esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti come da tabelle di seguito riportate . 
 
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle 
quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e 
di parte capitale (art. 162 del TUEL). 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2026 - 2027 - 2028 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 
31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE E DEI RELATIVI UTILIZZI 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+) 0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.206.110,98 2.205.469,98 2.187.773,98 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 2.065.081,81 2.040.777,59 1.999.885,89 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  111.596,92 111.596,92 110.346,92 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato      0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  (-) 141.029,17 164.692,39 187.888,09 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 
VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente (3)   0,00 0,00 0,00 
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)  (+) 0,00   
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 1.335.092,27 2.238.400,00 238.400,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-) 1.335.092,27 2.238.400,00 238.400,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5)   (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale   0,00 0,00 0,00 
J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata  (-) 0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (+) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (+) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria  0,00 0,00 0,00 
EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)  0,00 0,00 0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) 



Nota integrativa al bilancio previsione 2026-2028 
 
 

 
 

31 
 
 
 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (H) al netto del 
fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  0,00 0,00 0,00 
 
 
 
 
 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 

l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 

aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 

successivi per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati 

negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno 

dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 

 
 
 
 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che 
consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di 
elaborazione del bilancio di previsione. 
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2026 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 718.756,91 
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 728.272,70 
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 3.643.713,54 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 4.206.222,75 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 7.921,83 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2026 892.442,23 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 327.286,46 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 385.156,28 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 (1) 0,00 
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 (2) 834.572,41 
   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025  
  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 (4) 295.058,24 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 
Fondo  perdite società partecipate (5) 5.000,00 
Fondo contenzioso (5) 1.500,00 
Fondo di garanzia debiti commerciali (5) 0,00 
Fondo obiettivi di finanza pubblica (5) 0,00 
Altri accantonamenti (5) 37.000,97 

B) Totale parte accantonata 338.559,21 
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Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 139.957,99 
Vincoli derivanti da trasferimenti 26.477,59 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 1.568,00 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 168.003,58 
Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 28.745,54 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 299.264,08 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 
3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025  
Utilizzo quota vincolata  
Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2026. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2024, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2025 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2024. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2025 è approvato nel corso dell'esercizio 2026, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 
crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2025. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2025 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2024, incrementato dell'importo relativo al fondo 2025 stanziato nel bilancio di previsione 2025 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi 
del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2024. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2026 è approvato nel corso dell'esercizio 2026, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2025 indicato nel prospetto del risultato di 
amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2026. 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E DI RESILIENZA (PNRR) 
 

 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento con il quale il Governo ha richiesto l’accesso ai fondi di Next Generation EU 
(NGUE), pacchetto di misure e stimoli economici lanciato dalla Commissione Europea nel luglio 2020 da 750 miliardi, in risposta alla crisi pandemica 
ed economica generata dal COVID.  
Tra le opere avviate nel triennio precedente e non ancora ultimate e/o rendicontate, finanziate con fondi PNRR, figura la realizzazione della Mensa 
Scolastica di euro 624.000,00 CUP I55E24000270006 
Nel triennio 2026-2028 non  sono previste nuove opere pubbliche con fondi PNRR fatta eccezione per I progetti della Pa Digitale sotto elencati  
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Il responsabile dell’area economico finanziaria 

Dott. Luca Gibellini  


